Delibera n. 018 del 27 giugno 2001


OGGETTO: Nomina del Revisore dei Conti per il triennio dal luglio 2001 al giugno 2004.


IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che con propria precedente deliberazione n. 003 del 26 febbraio 1999, divenuta esecutiva 12 marzo 1999, si nominava il rag. Fulvio Tavernini, quale revisore dei conti del Comune di Bondone per il triennio dall’aprile 1999 al marzo 2002;


Vista la lettera del rag. Fulvio Tavernini di dimissioni di data 28 marzo 2001, pervenuta il 29 marzo 2001 al prot. n. 1161;


Atteso che occorre nominare il nuovo revisore dei conti per il triennio dal luglio 2001 al giugno 2004 del Comune di Bondone, con le modalità stabilite dall'art. 79 del Testo Coordinato delle disposizioni sull’Ordinamento dei Comuni (art. 35 LR 4 gennaio 1993, n. 1; art. 68 LR 30 novembre 1994, n. 3; art. 19 comma 9 lettera v LR 23 ottobre 1998, n. 10), che recita testualmente:


2	I componenti del collegio dei revisori dei conti devono essere scelti tra gli iscritti nel ruolo ufficiale dei revisori dei conti, fra cui viene scelto il presidente, su designazione del consiglio comunale o tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti o nell'albo dei ragionieri.


3.	I revisori durano in carica tre anni, non sono revocabili, salvo inadempienze, e sono rieleggibili per una sola volta.


4.	I revisori hanno diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente.


5.	Il collegio dei revisori, in conformità allo statuto ed al regolamento, collabora con il consiglio comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell'ente ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del conto consuntivo.


6.	Nella stessa relazione, il collegio esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione e dei servizi comunali.


7.	I revisori dei conti rispondono della verità delle loro attestazioni e adempiono ai loro doveri con la diligenza del mandatario. Ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione dell'ente, ne riferiscono immediatamente al consiglio.


8.	Nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti la revisione economico-finanziaria è affidata ad un solo revisore eletto dal consiglio comunale a maggioranza assoluta dei suoi membri e scelto tra gli esperti di cui al comma 2.


9.	Lo statuto può prevedere forme di controllo economico interno della gestione.


11.	I revisori dei conti non possono superare il numero massimo di cinque incarichi per i comuni fino a 3.000 abitanti, di tre per i comuni da 3.001 a 10.000 abitanti, di due per i comuni da 10.001 a 30.000 abitanti e di uno per i comuni da 30.001 abitanti in poi.


12.	La carica di revisore dei conti è incompatibile con quella di consigliere comunale, di amministratore o di revisore dei conti di forme associative e di cooperazione intercomunali, di azienda speciale o società per azioni che gestiscono servizi pubblici del comune interessato.


13.	Il compenso per i revisori è stabilito nelle deliberazioni di nomina, in misura non superiore a quella che è determinata sul piano generale, per ogni categoria o classe di enti, con deliberazione della Giunta regionale, sentiti gli ordini professionali e le associazioni rappresentative dei comuni su scala provinciale.


14.	La deliberazione di cui al comma 13 fissa il compenso ai revisori tenendo conto delle mansioni affidate ai revisori stessi e della dimensione demografica dell'ente. A tal fine raggruppa il tipo di mansioni per categorie nell'ambito di ogni classe demografica.


Dato atto che il servizio Enti Locali della PAT ha comunicato con nota 09.09.1993, prot. n. 1000/377-R, che al revisore dei Conti di questo Comune non spetta ai sensi dell'art. 4 del precitato regolamento, alcun aumento compenso;


Rilevato che è necessario procedere alla nomina del revisore del conto, onde poter assicurare allo stesso la possibilità di seguire l'esercizio finanziario 2001.


Fatto presente che nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2001 e nel bilancio pluriennale 2001 – 2003 è stato previsto uno stanziamento annuale di Lire 5.200.000.-;


Vista la proposta del Sindaco di nominare revisore del conto del Comune di Bondone il rag. Massimo Veronesi di Brescia, iscritto nell'albo dei ragionieri e periti commerciali di Brescia al n. 550, il quale ha dato la sua disponibilità con nota di data 23 aprile 2001;


Visto il curriculum vitae di data 17 maggio 2001, pervenuto il 30 maggio 2001 al prot. n. 2017;


Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con DPGR 27 febbraio 1995, n. 4/L;


Vista la Legge regionale 23 ottobre 1998, n. 10;


Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;


Acquisiti, ai sensi dell’art. 101 del TULROC, approvato con DPGR 27 febbraio 1995, n. 4/L, modificato dall’art. 16, comma 16 della LR 23 ottobre 1998, n. 10, i pareri di regolarità tecnica amministrativa espresso dal responsabile dell’istruttoria e di regolarità contabile espresso dal ragioniere, il quale contestualmente attesta anche la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 17, commi 27 e 29, della LR 10/1998;


Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano da tutti i componenti il Consiglio comunale presenti e votanti,


DELIBERA


1.	di nominare il sig. MASSIMO VERONESI, residente in Brescia, Via Cipro, n. 30, revisore dei conti del Comune di Bondone per il triennio dal luglio 2001 al giugno 2004;


2.	di dare atto che lo stesso ha dichiarato di accettare e che non si trova in alcuna delle cause di ineleggibilità o incompatibilità previste dalla legge;


3.	di determinare il compenso annuo lordo secondo quanto previsto dall'art. 1 del Regolamento approvato con DPGR 20.05.1993, n. 7/L, oltre al rimborso delle spese di accesso valutabili in presunte Lire 500.000.-;


4.	di imputare la spesa annuale di Lire 5.200.000.-, derivante dal presente provvedimento, all’intervento 1010103 Prestazioni di servizi - Capitolo 1135 del bilancio 2001 e degli anni successivi.


